Due giorni di formazione genitori 2009/2010

“Oltre il voto scolastico verso la realizzazione di sè”

Albino (BG) – 30/31 gennaio 2010

SINTESI  WORKSHOP 1   “ Finestre sul successo formativo, a partire dal POF”

LA PARTECIPAZIONE NEGLI ORGANI COLLEGIALI
L’obiettivo del gruppo era quello di offrire una visione globale degli organi collegiali all’interno della scuola, cercando per ognuno di essi di individuare quali sono i compiti principali e quali attori concorrono alla realizzazione di questi compiti. Il tema del successo formativo è stato lasciato in secondo piano. In questa fase di lavoro si è cercato anche di capire in che veste i genitori sono coinvolti (rappresentanti di tutti i genitori in CdI, rappresentanti di classe o semplici genitori. Si è cercato inoltre di capire quali relazioni si creano, quali sono “relazioni istituzionali”, cioè che si creano per il solo fatto che esiste un luogo di riunione, per esempio tra genitori e docenti nelle riunioni di classe, rispetto a relazioni che devono essere costruite e rese funzionali.
Sono state individuate come relazioni molto importanti da costruire:

· la relazione tra i genitori eletti in consiglio di istituto. E’ importante che i genitori eletti si confrontino tra loro al di fuori delle riunioni del consiglio stesso e assumono una posizione condivisa

· la relazione tra genitori. Questa è forse la relazione più difficile da creare. Serve per far circolare le informazioni in modo che i rappresentanti possano svolgere adeguatamente il loro ruolo avendo le informazioni dal basso e riescano a trasmettere ai genitori le informazioni che devono passare. Questa funzione può essere svolta in modo adeguato dal comitato o dalla associazione genitori.

Parlando dei compiti del consiglio di istituto ci si è soffermati soprattutto sul POF e sul programma annuale cercando di individuare le parti essenziali su cui i genitori si possono soffermare per verificare cosa la scuola fa per il “successo formativo” e come possono incidere per eventuali cambiamenti. E’ stato illustrato il seguente schema progettuale:









Cercando quindi di individuare le varie parti di questo percorso nel POF – Programma annuale. 
Quindi verificare se nel POF sono indicate:

· le esigenze e quindi se è presente una analisi del territorio che individui le esigenze della scuola nella sua specificità. E soprattutto a quando risalgono

· Se sono presenti gli obiettivi e quindi cosa caratterizza la scuola- Le linee guide definite dal consiglio di istituto

· La fase di progetto e quindi come il collegio docenti ha trasformato in progetti  gli obiettivi definiti
· La fase di finanziamento e realizzazione e quindi, soprattutto con il programma annuale, come vengono messi in pratica i progetti del POF

· La fase di verifica e di controllo per capire se la realizzazione del progetto ha raggiunto i suoi obiettivi o no. Se servono delle azioni di rettifica per migliorarli.

Per finire sono stati individuati alcuni punti fermi che dovrebbero essere rispettati per la scrittura del POF.

· Essere scritto con parole semplici
· Essere conosciuto e condiviso

· Aderente alla realtà e aggiornato

· Avere pochi grossi punti su cui lavorare

· Dargli importanza (riti di presentazione – piano educativo di corresponsabilità)

· Essere a disposizione di tutti

· Che si applicato (verifica e valutazione)

· Organizzato e leggibile
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